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513. 

18118, 18 maggio - Trieste. 

Il governatore Sa/m al bar. Grimschitz a Pisino. 

* Ricev o dall' i. r. comando superiore militare qu este notizie. 

Nella s era dei 12 corr. alle 9 si udirono in Lussinpiccolo 

al cuni colpi di trombone, quasi fo ssero segnali: tosto s i raccol• 
sero nell a piazza circa quattrocento pers one. Pare che ciò sia 

.-i vvenuto perchè tra il popolo s' era diffusa la voce che di notte 
i soldati di guarnigione s i sarebbero recati nelle case a far la 

le va. Alla energi a del capitano Hudliwanek rius cì di impedire 
altri disordini. 

Notizie da Lussino_ informano che la maggioranzà degli abi• 

tanti ha buoni sentimenti , ma che le quattro famigli e più ricche 
s obbillano e d eccil ano il pop olo: s i riferi sce pure che i preti 
Girolomich, GUidulich e Comandich durante l'accennato tumullo 

armati s ' aggiravano tra i cittadini aizzandoli.... Si incar~chi lo 

Sché ffl di r ender e innocui con tutti i mezzi legali codesti pro­

motori di dis ordini. 

514. 

18118, 20 maggio - Capodistria. 

Jl commissario distrettuale Piccoli al bar. Orimschilz a Pisino . 

.. Nulla qui avvenne di rimarchevol e nel corso della spirante 

se ttimana... Qui a Capodish·ia ed in tutto il mio distretto si :go~ 

de tte perfetta tranquillità e s icurezza ..... ; in tutto a Capodisfria 

s i trovano 254 soldati.. .... " 

515. 

18118, 20 maggio - Veglia. 

Il commissario distrettuale Kupferschein al bar. Grimschitz a Pisino. 

* La disposizio ne degli animi s i mantiene buona. I prepara~ 

liv i pe r la leva sono comincia ti e proseguono be ne. La Popola~~ 



-'2'--'6--'-4 _____ . ____ S_I_LV_I_O_ M_n_·1s_· ---·- - -- (214) -

zion e di Veglia teme che ne l giorno dell' arru olam ento ci si a 

gran r essa e possano scoppiare disordini: manifes tn quindi il 
desiderio che almeno per quel giorno s ia mandata sufficiente 

forza militare. Anche il sottos critlo è impensierito. perchè, nffol• 

landosi tre e fino quatlrocento coscritti con le lo ro famigli e, po • 

trebbero nascere dei disordini. 

516. 

1846, 21 maggio - Pinguenfe. 

Il commissario FOdransperg al bar. Grimschilz a Pisino . 

* Te mo che la lug a di S. M. da Vienna fa rà alzar la testa 

ai r e pubblicani di qui. Si formò in paes e un club pel' indu r re i 

coscritti in occa sione della le va a commettere degli eccessi : s i 
va vo ciferando che in quei giorni scorrerà sangue . Non s i do• 

vrebbe quindi fare la levn in Is tria fino a che dura !aie tensione 

di animi. 

517. 

18118, 22 maggio. 

l' i. r. commissario distrettuale di Lussinpiccolo, al capitano del 
circolo d'Istria in Pisino. 

• ,. Ie r l' altro la fl otta sarda mentre . navigava in direzione 

di Venezi a parlam entò nel golfo con alcuni capitani di Luss ino 

ritornati in patria, con le navi vuote, da Malta. Essi de scrivono 

in manierà assai sfavorevole lo stato della ciurm a sarda , e in 
spe cie le n avi sarebbero male equipaggiale. 

Questo comun e ricev ette anche dal comitato di Varasdino 

l'invito di aggregarsi alla Croazia ; è pe rò intenzionato di ri­

spond ere ne gaUv amente. Del res to nu lla a ccadde nel dis fr e tfo 
me rilevole di menzione. " 
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518. 

1848, 23 mag gio , ore 5 1/ 2 porn. - Trieste. 

Il commissario del circolo j ordi.s al bar. Orimschitz a Pisino . 

.. Tutti i capo - co muni del dis tre tto di Capodistria oggi al­

al ba s 'eran o m essi in vi a per accompagnare i coscritt i alla 

leva neJI' uffi c io de l commiss ari o. M.a i giovani di Capodis tria 

obbliga ti a ll a leva s i misero davanti al portone del commissa­

riat o, ed infinocchia rono que ll i con ogni sp ecie di inga nni per 

pers uade rli a l rito rno e mandare a monte la coscriz ione milita re: 
e ciò sarebb e an che loro riu sc ito o ve il comm issari o Pi ccoli 

non fosse intervenutO. Le sue rimostranze persuasero una gran 

parte de i coscrit ti di ritornare a l loro dovere: raccolti nel cor­
til e de l co mmiss ariato all e di eci, io fe ci la chiam a per vedere 

chi mancava ..... ne mancavano una quar ta parie tra i ri chia­

ma ti dai com uni di Capo dis1riE!, Muggia e Lazz~retlo. Io e r a 
propr,io s ul punto d i cominciare l' arrolamenlo qu an do fu annun­

zi alo che la flotta ita liana fo rt e di diciase tte navi (tra cui se tt e 
trea lb eri e cin que pi roscafi) nav iga va a un tiro di ca none da 

Capodis lria ve rso Tri este. Conv intomi, purt ro ppo, io s tesso che 
ciò era vero , acce tta i la pre ghie ra dei ca pi dei comuni s lavi 

che la leva si tenesse un ' a ltra voli a, sciols i la . commissione e 
rife rii ogni co sa a l governo. Quest i diede la Slla approu azione , 

m a ordinò che la leva avesse luogo un' alfra volta .... il go­

ve rno avv isò pure che alle persone s pedite a parlamenta re con 

la flott a si rispose ch e qll es ta fi no ad ora av ea soltanto l' inca­

r ico d i proteggere le nav i che con bandiera italiana e rano 

dire tte n Ve nezi a, e ch e in caso d' un assalto alla città di Tri este 

si darebbe evviso otto ore. prima. - La flott a è schiera ta. di etro 

il Campo Marzo: la città è in pieno s ta to di difesa e tutti i 

cons oli strani eri hanno protest ato contro il bombardamento . 

Si propone che i renit e nti a ll a leva vengano casliga ti, de l 

p,11·i i sobbillatori , 
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519. 

1848, 23 maggio - Veglia. 

Il commissario distrettuale al bar. Orimschitz a Pisino. 

" Lo spirito pubblico s i mantiene buono: ha destato sor­
presa la notizi a de i fatH di Vi enna e la partenza dell'impe ra tol'e . 

Si teme che s imili in cidenti si po ssano ripe tere e ch e s ieno 

ancor lontani i benefizi spe rati dalla cosliluzi one. La cres cente 
animos ità tra l' Un gheria e la Cro azia des ta qui timori , essendo 

il di s tretto vicino al teatro dei temuti conUi1ti. Anche le armi 

russe si paventano molto, perché, s econdo certe voci, giunge­

rebbero in aiuto dei croati. 
Ha contristalo del pari assai la notizi a che una Bo tti glia 

napoletana ha caccia to da Venezia la s qu adra che blocc a va la 

città, e che un vapore a ustriaco è inseguito d a tre navi corsare 
napoletane. 

520. 

1848. 23 maggio - Pisino. 

Il bar. Orimschitz al commissario di Buie. 

• Individui ch e mina cci ano l 'ordine pubbli co se so no fore­

stie ri -si caccino via dal di str e tto, s e s ono del pae se s i sotto­

pongano a pro cedura giudiziafi a . Se nel s uo distre tlo s i trova 

qu alche avvo cato corife o del partito r epubblica no, che s 'o ccupa 

a far proseliti , si chie da dall' i. r. tribunale d'appello che lo 
sospend a d all 'es ercitare l ' avvoca tura. 

521. 

1848, 23 maggio - Pola. 

Il commissario distrettuale Dollenz al bar. Grimschitz a Pisino. 

,; La noti zia della part enza di S. M. e dell' Arciduca fran­

çe sc o Carl o dalla nostra Capitale e degli ultimi avv enime nti 
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s uccessi nella Capitale stessa cagionò la più profonda sensa­
zione in questa popolazione, facendo nascer neJla stessa de' 
timori di tris ti conseguenze: ma la voce già spa rsasi del suo 
ritorn o a Vienna e le notiz ie di r iacqu is to de ll a pubblica qu iete 

di qu e ll a Capitale tranquillizzarono già quesli abllanfi nei loro 

ri s pelli 'vi sentimenti di attaccamento ed amore che nutrono per 

essa Maestà e l'Augusto loro Sovrano costituzionale Ferdinando I. 

Ciò s i umilia a V. S. I. in seguito al venerato decreto 21 maggio 

N. 41 O ass icurando in paritempo che la pubbli ca qui ete si con­

serva sempre perfettamente in tutto questo Distretto." 

522. 

1848, 24 maggio - Parenzo. 

Il commissario distrettuale al bar. Grimschltz a Pisino. 

• Regna qui e te asso lu ta . g li avve ni menli di Vienna non 
ha nno ese rci ta to la lemuta infl uenza pericolosa. 

523. 

1848, 24 maggio. 

Il podestà di Albana Tomaso Luciani ad Andrea licen ff. di l. r. 
commissario distrettuale in detta città. 

,, Alla lett ura della Notificazione minister iale eh ' Ella mi acM 

compag1rnva coli' Ufficiosa dei 21 corrente n. 76, la popolazione 

d i Albonci manifestò sensi di sorpresa e di dispiacere: di sorM 

presa pe rché non era punto preparata ad accogliere no ti z ia d'un 

fatto co1anlo importante; di d is piacere perché, intimamente perM 

s uasa della rara bon tà d'animo di S. M. I' lmperalo re, dovelte supM 

por re c he la di Lui imp rovisa parte nza sia s tata occasionata da 

fa tti i qua li devono aver in modo straordinario tur~ato I' a nimo 

Suo , cioè o da sovel'ch ie ed importune esigenze di qualche parM 

tito, o di'! nrnlaugurate influenze aristocratich e .non ancora abbaM 

s lanza abba ttute. - Però in mezzo a tal e sorpres!'I, dispiacenza 

e s uppo s izioni, lutli, nessuno ecc~ttua to 1 tutti si mantennero in 
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is tato di pet·!etta tranquillità, e quinci, come Ell a s tessa deve 
essern e rim asto convinto, s'ebbe. prova novella e assai conso­

lante dello spirito di moderazione o nde s ono informa ti questi 

<1 bitanti. Un tanto in pi en a corri s ponde nza a ll a sucitrila di Lei 

ufficiosa." 

524. 

1848, 24 maggio, 8 ore di ma11ina. 

l' i. r. Commissario dis trettuale di Pirano Korratsch, ali' i. r. ca­

pitano del circolo d' Istria in Pisino . 

., Il ri s pettoso sottos critto a vvisa ossequiosam ente che dal ­

]' ultim a rela zione null a qui ac cadde di notevole riguardo c1ll a 

disposi zione degli anim i, perchè il fuoc o s offo ca to non e bbe al­

cuna occasionE' per di1.1r.1mp are. Ie r l' alt ro di sera co mp arve in­
nanzi a Pirano la floth1 na po/ ciana compo sta di s ette piros cafi , 

cinque fre g ate e s ett e altre n ote voli navi da gue1-ra, che co m­

plessivamente amm onta vano a dieci nove ; es s a ieri mattina !enne 

di et ro all a flo tt a austriaca, che di notte tempo da Pirano s i riti­

rò ve rs o Tri est e , s chierandosi quella innanzi al porlo ; e là SL' 

ne sta tranqu ill a senza fr apporre o s tacoli al!a na uigazionc dei 

ba s ti menti s ia pr iv a li che di comm ercio." 

525. 

1848, 25 maggio - Pinguenfe_ 

Il commissario F6dransperg al bar. Grimsc/zitz a Pisi110. 

"' Gli abitanti di ques to di st retto sta nno in grande appren ­

s ion e da quando ie ri giunse la nov ella che il n emico avea bloc­

cato Trie ste . ll partito r e pubbli ca no al za di be l nuovo la les ta 

ed acquista il sopra vvento in tale ma ni e ra, ch e pe rs ino gli ar ­

tier i di Pingucnte, non chiamati os ano , p e r bu rla, offrirsi a gli 

impiegati del distretto, e s pe cialmente a ll' attuario Giuseppe Bu ­

zik , a fa re ev entualmenle le bisognevoli riparazioni ai bauli. 
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526. 

1848, 25 maggio, 3 ore pom. 

L' i. r. commissario distrettuale di Pirano Korratsch al capitaflo 
del circolo d1 Istria in Pisino. 

» La flotl a degli ila liani , composta di diciotto navt dopo 

aver a bbandonato la notte scorsa la c iltà di Trieste, ve leggia 
inmmzi Pirano e in direzione di Ro"vì gno, ad una notevole di~ 

s tanza dall a terraferma; due piroscafi che ad essa av eano tenuto 

dietro, qu esfa mane di bu on'ora si sono dire tti ve rso Venezia. 

La flotta non molesla la nav igazione. nè delle nav i da commer­

cio, nè d elle barche d a pesca , sol!anlo ha sparato , ad una certa 

dista nza da P irnno, alcui1 e ca nonafe, senza però me!l e re in pe­
ricolo la citffl ." 

1848, 25 maggio - Pisino. 

ffein . . . al Jordis a Fiume. 

" Dalla s ua relazione di data 23 maggio ho appreso, che 
S ua Ecce llenza il Signo r Covernatore ha ordina lo che la leva 
continui, non os tante l' insuccesso. avuto nel distretto di Capo di­

stria e la per icolosa s iluazione dell e cose a Trieste e la con­

s eguente grandiss ima ecc itaz ion e che s i diffon de in tutto il paese. 

Sebbene io non s ia pariment i convinlo dell a opportunità di tali 

mis ure nel lem po prese nte, e ne ricus i o gni responsabilità per 

gli effetti che potrebbero recare, tuttavia la necess ità es ige di 
non tras curare le occ or renfi misure di precauzion e. Si faccia 

quindi dare da codesto co mando un drappe llo di 30-40 soldati 

per sos tene re la Jeva. Rigu ardo poi a ll e proposte pl'esentale 

co ntro qi1e lli che sono r enil enli all a leva, mi riservo di indicare 

i pro vve dim enti second o le circos tanze, poichè adesso quando 

non si hanno notizie esatte s ulle conseguenze dell' allacco della 

flo[ia nemicl'l, senza dubbio già a~venuto, e sulla situazi one nella 

s ponda o cc ide ntale , è irnp-ossibile mandar ad effello mi su l' e ener­

g iche, 
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528. 

1848, 25 maggio. 

l 'i. r. eommissario distrettuale di Buie al capitano del circolo 

d' Istrta in Pisino. 

• ., Nulla di nu ovo ne l di sl retto . Gli avvenimenti politici 

rendo no la popolazione pe rp lessa. La partenza di Sua Mcieslà 

l' Imp eratore da Vienna s i ritiene profetizzanle sventura. La Ilolla 
sardo-napoletana veleggia lungo la costa del di st retto in direzione 
meridionale. Si voc ifera che s ia stata richiamata, ess endo in 

Napo li avvenuti moti rivo luziona ri. " 

529. 

1848, 26 aprile - Volosca. 

Il commissario distrettuale Giuseppe Zerin al bar. Grimschitz in 

Pisino. 

L'ordine e la quiete pe r durano in questo distretto; le no­

tizie che le cose austriache in Italia hanno pre so una piega mi­

gliore, hanno fatto qui ottima impressione. Soltanto in p aese 

sono appa rs i alcuni spiriti to1·bid i, e tra quesli . un pajo di fore ­

s ti e ri, che non possono celare le loro simpati e per l'llali a: pe r 

cos tor o le vergognose gazzelle vene zian e costit uiscono la più 

gradita lettura, e fanno tutto il possibile per mettere in caqiva 

luce me commissario : tentano p e rsino con pubblici s vill aneggia - , 

menti di s ven tare la cosc ri zione per 1'i. r. ma rin a. Però io spero 

in Dio che una compJ e la vittoria in Ita lia e s pecie sulla s leale 

Venezia ridurrà di bel nuovo al sil enzìo qu e i male intenz ionati. 

Non vale la pena ch'io li no mini perchè sono inocui de vo 

però co nfessare che la condizione degli impiega ti in genere e 

dei tedeschi in is pecie è diventata dificilissinrn, per modo che 

es ig e pazienza ed abne gazione in sommo grado. 
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530. 

1848, 26 maggio - Pola 

Dal comando di brigata in Istria: il colonnello Teimer al bar. 
Grimschitz a Pisino. 

* Si notifica che lunedì 29 di questo mese arriverà di rin­

forzo a Pisino la sedicesima compagniu del terzo battaglione 

,, Principe Leopoldo ". Si provveda il necessario per alloggiarla. 

531. 

1848, 26 maggio - Albona. 

lf commissario distrettuale al bar. Orimschitz a Pisino. 

* Si riferisce che i municipi del dislreito hnnno dichiarato 
di non intervenire alle elezioni degli elettori per il primo parla­

mento austriaco, fino a che non seguirà la promessa riforma 
dellà legge elettorale. 

532. 

1848, 26 maggio - fiume. 

Il commissario del circolo Jordis al bar. Grimschitz a Pisino. 

* Il mostrarsi moderati con i capodistriani renitenti alla leva 

sarebbe non solo ingiusto ma pericoloso per gli altri clistrelli 

dell'Istria ex-veneta. Si trattino quindi rigorosamente i capo­

distrinni, anche perchè le cose volgono alla meglio. La flotta 

italiana è scomparsa dal golfo cli Trieste; le notizia dal campo 

sono favorevoli e a Napoli è scoppiata la contro-rivoluzione. 
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533 . 

1848, 26 maggio - Buje. 

Il maggiore Reichlin del reggimento fanti N. 26, al bar. Grimschitz 

a Pisino. 

* La flotta riunita s ' è diretta verso Polo , probabilmente in 

s eguito all a contro l'ivoluzione s coppinta a Nap o li in fav ore de l 

re . Trieste è per tal modo libera e una parte della nos tra ~1r­

mal a pare si s ia s chie rata al!' alt ezza del porto Dai!a. 

534. 

1848, 26 maggio - Castelnuovo. 

Il commissario dlstrettuale Francesco do ti. Tomschifz al bar. Grim­

schitz a Pisino. 

• I tri sti fatti di Vienn a ch e Vo stra Signori a mi comunicò 

col dispaccio del 2 I corr. hanno arrecato anche fra questa pc­
polazion e il più grande sdegno e la più profonda compassione : 

l' ordine però non fu turbato. De l pari gH animi s i atte rrirono 

alla nofizia che qui si s pars e la sera dei 23 che la c ittà d i 

Tri este corre pericol o di ve nir bombardata d ti lla riunita flotfa 

italiana.. Tutti ques ti avvenimenti e la circostanza che a Capo~ 

dis tria le r e clute non si sono presentate alla leva, fanno te mere 

con fondamento che il caflivo esempi o mette rà r adi ci anch e in 

ques to di s tretto e che la leva andrà in fum o. 

535. 

1848, 27 maggio - Parenzo. 

IL commissario distrettuale al bar. Grimschitz a Pisino. 

• Qui si è divulg ata la vo ce ch e a lla leva di Capodislri a , 

la qu ale dove zi tenersi ;li 23 di ques to mese, nessuno si pre~ 
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sentò: prego di volermi dire se ciò sia vero, perchè da certa 

gente qui si fa di tutto per aumentare le dHficoltà già abbastanza 
grandi. 

536. 

1848, 27 maggio - Trieste, 

Il governatore Sa!m al bar. Grimschitz a Pisino. 

* Si respinge un'istanza del comune di Parenzo che chiede­

va la sospensione della leva. La detta istanza suggellala si ri­
consegni alla podesteria, 

537. 

1848, 27 maggio - Pisino. 

Il bar. Orimschitz al commissario Angelini a Rovigno. 

,, La rappresentanza ed il consiglio municipale di Rovigno 
ha presentato all'ecc. i. r. Presidenza del governo una rimostranza 

d. d. 20 maggio nella quale esternò il desiderio che anche la 

città di Trieste col suo territorio concorresse alla leva militare 
e ciò per renderla meno pesante all'Istria, ma in seguito al re­

scritto del governatore d. d. 22 corr. si partecipa che ciò non 

può avvenire .... cessati i privileggi dei nobili, si deve effettuare 

il loro arruolamento. Ma l'arruolamento delln popolazione di 

Trieste differisc e di gran lunga da quello, perchè l'esenzione 

dal servizio militare che gode la popolazione di Trieste forma 

una parte dell'immunità della città di Trieste, il Complesso delle 

quali costituisce i1 suo statuto patrio ed ogni cambiamento da 

farsi riguardo a questo, forma l'oggetto d'una speciale deli­

berazione della dieta come viene ordinato da par. 55 della 

Costituzione. " 



_3:7'1___ ________ _ _ SlLVlO MJTJ~ _ (28<) 

538. 

1848, 27 maggio - Pisino. 

I[ bar. Grimschitz al governatore a Trieste, 

* L' i. r. commissario Angelini annun zia da RO\ligno che ai 
25 corr. verso sera la flotla italiana è comparsa dinanzi a Ro~ 

vig no e che il militare si teneva pront o a difendere la cosla in 

caso mai si fosse efte1tuato uno sb arco; nrn durante la notte la 

flott a di bel nuovo spiegò le vele e alla sera del 26 si trovava 

n sedici miglia marittime da Rovigno, nel mare Adriatico, navi~ 

ganda in direzione di Venezia. 

539. 

1848, 28 ma~gio - Pisino. 

li bar. Grimschitz al commissario Ange/ini a Rovigno . 

., Il circolo d'Istria fu diviso in 5 distretti e leltorali, dei 

qual i ognuno deve eleggere un deputato, dunque il circolo istriano 

avrà da inviare a ll a prima Dieta cos titu ente a Vienna cinque 

deputati i quali formeranno parte integrante -dell'unica Camera 
dei Soprastanti del _popolo, giacchè per ora una Camera dei 
Senatori non ha da entrare in vis ta: Ella sig. Commissario il di 
c ui · distretfo politico appartiene a l terzo distretto elettorale col 
capoluogo Pisino, vorrà dunque senza il minimo indugio proce• 
dere aila divisione del suo distretto in tanti so11odistret1i o cir• 
conciari elettorali nonchè alle ulteriori disposiz ioni. " 

540. 

1848, 28 maggio, 8 ore ant. 

L' i. r. commissario distrettuale di Pirano, Korratsch, al capitano 
d'Istria in Pisinò. 

,. Ieri alle dieci ore del mattino, venendo da Umago, com• 

parve nuovamente la flotta nemica innanzi a Pirano. Constava di 
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sei frega le, due piroscaii, una peniche e sei altre na vi da guerra 

di no tevo le grand ezza, le qu ali na viga rono verso Tri es te e s i 

s chie rarono là innanzi a l porto in ordine di battagl ia. S ul far 

della sera si ritrassero verso Duino, e preparandosi in quella 

1·egione un temporale e facendosi notte, presero la via verso 

Pirano, e navigarono vic ino a questa città, tra forte pi oggia , fui~ 

mini e tuoni, e poi verso Unrngo. Oggi non sono più vi sibili. Il 
militare di qui era sempre sotlo le armi. Nulla si nolò ne l po~ 

polo , seb bene a giudicare dall a condotta dei giovani e d' alcuni 
artieri, la di s posizio ne deg li animi non s'è ancora migliorata: 
repressfl, essa dormic chia; prese-ntandos i l' occa sione se ne ve­
drebbe il furore. Per tener soHocati questi spiriti è necessario 

che qui rim anga sem pre a lmeno una comp agnia ·di sol da ti. La 

leva tanfo pross ima ha destalo grande impressione e s i odono 

delle voci secondo le qu aH i chiamati non compari ranno ; sarebb e 

s taio megl io di ri se rvare la leva a lempi mig-Ji or i. perchè così 
si mulano le disposizioni degli animi anche in coloro a i qu a li 

e ra indinerente d'appartenere alla nazione aus tria ca o all'ita liana," 

541. 

1848, 28 maggio. 

l ' i. r. commissario distrettuale di Buje al capitano del circolo d'I­

stria ilz Pisino. 

* Il di s tretto è tranquillo. - .Però i vi ncoli dell' ordine e 

de ll 'obbedie nza diventano sempre più rilassa ti , e c ' è d·a temere 

lutto se la rivo luzione non cessa nelle città grandi. In qu es to 

punto vie ne annunzia lo a l r is peltoso soUoscritfo che un conta­

dino di Gris ignan a, colto presso Seziob mentre fac eva contrab­

bando di sale. sarebbe s ta io graveme nte fer ito da una fucilata 

lirata da lla guardi a di fina nza. L'agitazione e grande. La flotta 

sarda riunita, ieri di be l nuovo s i diresse ve rso Trieste." 
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542. 

1848, 28 maggio. 

Il capitano del circolo d'Istria in Pisino al commissario distret­

tuale di Rovigno . 

.. Evade ndo il di lei rapporto dei 20 m. c. N. 111 mi rife~ 
risco al mi o Disp ac ci o dei 23 m. c. ad N. 40 2, dal qua le Ell a 
Sig. Commissario avrà rilev ato che il circolo d' Is lria fu div iso 
in cinque Dis tre tti ele tto rali, dei quali ognuno deve eleggere un 

Deputato, e che dunqu e il Circolo ist rim10 avrà da inuiare all n 

prima Dieta costituente a Vienna cinque Deputa ti, i qu ali form e• 

ranno parte integrante dell' unica Camera dei Rappresen lanli de l 

Pop olo, giacch è per ora non à da entrare in vita una Camera 

di Senatori. Ella Sig. Commissari o il di cui distretto politi co ap• 
pnrtiene al terzo Di s tretto ele tto rale col capoluogo Pis ino, vorrà 

dunque senz a indugi o proced ere alla di vis ion e del suo Dis tretto 

in tanti Sottodistre tti o Circondari eletforali, nonch è all e ulterio ri 

disposizioni per la nomin a degli el e tl o-ri a tenore de ll a provvi­

sorifl legge elettoral e, dell a qu ale contemp oraneamente Le rimelto 

alcuni esempl ari in lingu a italiana. " 

543. 

1848. 30 maggio. 

l ' i. r. commissario distrettuale di Rovig110, Ange!ini al capitano 
del circolo d'Istria in Pisino, Grimschitz. 

,. La noti zia dell a partenza di Su a Sac ra Maestà da Vi enn a 

P del suo viaggi o per Innsbruck aveva prodotto in questo popolo 

molta agifazione, in riflesso alle conse gu enze fun es te che pote• 

vano derivare dall' allontaname nto del So vran o dalla Capital e : 

ma gli animi si sono dopo alquanto quieta ti , poichè pervennero 

post eriori notizie dell a speran za del pross imo ritorno dc ll ' Impe• 

ra lore alla sua Residenza. Ha vvi però anc ora non poca appren~ 

s ione nel popolo per il disordinamento generale delle cose poJi ~ 
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ti che e per i novelli torbidi di Vienn a. E la di lui apprensione 
cresce per la presenza della Flotta Sa rda, Napoletana, Veneta, 

che sta I erma nell e acque dell'Istria, senza che si conoscano le 

s ue intenzioni. La popolazione è altrest In angustia per la chi a~ 

mafa della Leva Milit are di ques t' anno, Superiormente o rdin<1fo 
e sorgo no per q~es to pa ure e lamenti, in vis ta dell e attuali 

azioni di guerra , e d al senHrs i che Coscrì tli di altri Di s tretti s i 
rifiutano di comparire (il che temo sia per essere anche qui), 

nonchè al sentirs i che s ia stata fatta domanda di qualche luog o 

del Litorale che nel confingente vi _entri anche Trieste. Alcune 
classi non tro\lano da lavorare in cotlveniente modo per soddi• 

sfare ai loro bisogni. Specialmente la clb.sse dei pescatori si 
trova a ca tti vo pal'1Ho, alla qual e furon o negate dai veneziani 
le masene; ond' è che. non possono intraprendere la pesca d~lle 
sarde lle, unico mezzo del loro sos tenta~ento in questa stag ione. 
Con tutto ciò regna nella popolazione, grazie a Dio, tranquillit à 
e devozione verso il Sovrano: il di cui giorno onomastico El b­
biamo oggi degnamente celebrato, atte.ndendosi da tutti con p.io 
desiderio che le cose politiche si ricompongano, perché s i go­
dano i benefici eHetti de lla Cos tituzione da S. S. M. generosa­
mente concessa; e perché tutto ritorni , senza sospetti; ostacoli e 
paure a l buono e regolare .andamento de lla osservanza delle 
Leggi e dell'amminis trazi one della Giustizia. 

544. 

1848. 30 maggio - Pisino. 

li bar. Grimschitz . . (non si comprende a chi). 

* Il commissiuio di Pe1renzo con no ta N. 95 presenta una 
denunzia del comando militare lì di s lazione, concernente peri­

colose manifestazioni di carattere itali ano. Si incarica quindi il 
commissario cav. di Heufler di recarsi tos to· a Parenzo, cons ta~ 
tare il vero s tato delle cose e in caso necessario, d'accordo col 

commi ssa rio dìs tre ltuale e col c.omandanfe della s tazione pren­

dere le acconcie misure per ·sequestrare il deposito d'armi e le 

bandiere itali ane che H dovrebbero star pronte. 

Sociot..'l, istriana di 11.I'ch. o etol"in. p ,\trin HJ33 (Aunatri. XL - Vol. XXXV) 
18 
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545. 

1848, 30 maggio, 

L' i. r. capitano del circolo d' !stria in Pisino, Grimschitz, all' i. r. 

presidio della Luogotenenza in Trieste. 

• Dalle incluse r~lazioni de i commissari distre ttuali di ·pa .. 

renzo e Buje vorrà l' eccelSo pres idio provinciale apprendere che 

nella giornata di ieri un piroscafo della flotta sardo-napoletana 

;approdò nel porto di Parenzo per comprare certe ve ttovag lie, le 

quali verso pagamento furon o somministrate , pe r le pn1tiche di 

,: quel podestà e col conco~de pare re del commi ssario distrettuale : 

e che un·a barca equipaggiata della medes ima flotta la quale in 

( Cittanova manifes tò lo stesso desiderio , non fu ammessa a lib era 
pratica da quel deputato alla sanità, gius ta le istruzioni avute. 

Dopo d'ess ers i limitata a rispondere, ha ragione, quella s' allon­

tanò senza fa.re _alcuna dimòstrazione ostile. Io compio il dovere 

di portare a notizia di V. S . . ques ti fatti pe r impetrare istruzioni 

qualora l' eccelso presidio reputasse necessario di darle . - Se m­

bra del resto che questi avve nim enti non abbiano prodotto alcuna 

fnfluenza dannosa sulla disposizione de gli animi del popolo; ma 

tuttavia io stimo opportuno di ri chiamare su essi l'a ttenzione di 

V. S. affinchè, nel caso che per effetto di simili occas ionali visi te 

e richies te da parte della flotta sardo-napoletana si in iziassero 

delle os lilitli. d'accordo col comando del litorale si conce ntras­

sero nei punti minacciati le occorrenti fo rze militari. 

546. 

1848, 30 maggio - Pisino. 

Il bar. Grimschitz alla Luogotenenza di Trieste. 

* Secondo un rapp orto rice vuto oggi dal commissario di­
strettuale di Buje la floUa s ardo-ncipole lana violentemente fa re-­

,( quisizione dl vive ri a Cittanova. 
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547 . 

1848, 30 maggio - Pi sino. 

Il bar. Grimschitz al Comando di brigata in Pola. 

* Secondo una relazi one ricevuta questa sera e spedita tosto 

con corrie r e a l presidio d ella provincia, il commissario dis tre t­

tuale di Buje annunzia che oggi di mattiha un brig appartenente 

,;1l1a flotta nemica comparve nel porto di Cittanova e gettò l' tm­

cora mollo vicino a lla c.illà. Un uffi c iale del brig v~nne a terra 

e ripetè al pod està ed al comandante della guardia nazionale il 
des i,deri o, ·già manifestato giorni or sono, di av ere viveri fr esch i. 

E poich é gli fu data rassicurazione di non aver ancora ricevuti 

in proposito gli o rdini chies ti, di sse che voleva sei buoi e pa­
re cchie al!re vettova glie e che non .era di s posto a più attendere 

e che avre bbe fa tto bombardare ILI ci ttà di Cittanova da] b~ig se 
tosto non gli venissero consegnate le volu te vettovaglie: e con 

riguardo a tali mlnaccie così fu fatto. 

548. 

1848, 30 maggio. 

Il colonnello del comando di brigata in Pola, Teimer, l!ll'i. r. tt!Ji· 
cio circolare in' Pisino. 

,. Mentre àttesto d'aver ricevuto la gradita nota del 30 di 

q. m. N. 462, ho l'onore di comunieare allo spettabile ufficio del 

circolo, eh' io ho moti vo di disporre che la .colonna mobile già 

in parte nza per Ab rega, venga rinforzata dalla co,tlp·a9'nia lanti 

Principe Leopoldo di stanza a Pisino. Qu es ta comp agnia partirà 
a quella volta domani dopo il rancio. Del r es to io non tralas.cerò 

di far partire , ai 7 del prossimo mese, un proporzionato rinforzo 

per Pisino, e se s i riterrà . necessario, ai 9 e 10, anche per Mon~ 

tona, per poter incontrare eventuali renitenti alla leva. " 
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549. 

1846, I giugno. - Dignano. 

L' i. r. commissario distrettuale Gotschei al bar. Grimschitz in Pisino . · 

~ 

;i La repentina partenza del monarca da Vienna, e d in ge~ 

nerale gli ultimi fatti lì successi hanno destato in questo distretto 

una impressione ass_ai tri s tè ; abbattuti sono gli impiegati ed i 

militari, aperto disgusto ha il popolo . . 

550. 

I 846, 2 giugno. 

L'i. r. cap_itmw del circolo d'Istria in Pisino Grimschitz, a/l'i. r. 
presiàio della luogotenenz_a in Trieste . 

.. Riferendomi ad entrambe le mie relazioni de l 30 dello 
scorso me se, n.ri 461, 462 presento rispettosamente l'incluso 

rapporto del commis s ariò distre ttu ale di Buje, oggi ricevuto: s e~ 
co ndo questo la flotta nemica ai 31 maggio· abbandonò la rada 

di Cittanova e si portò a Porto -Ro se presso Pira no. - Sia quale 

s i voglia l'intenzione di qu esta flotta col suo apparire all e coste 

dell'Istria, una cosa rimane certa: nulla s i poteva compiere che 

nel circolo influisse più dannosamente sulla facen da della coscri­

zione militare, del comparire ed incrociare della squadra nemica. 

Appena era comincia to quest'anno l' arruolamento, ciò si rese 
palese nel distretto di Capodistria, dot1e a motivo della renitenza 
della popolazione ita liana, la leva nel giorno .a ·1al fin e stabilita 

a ndò a vuoto, e si do vrà tentarla soltanto più tardi. - Nel rap­

porlo incluso sub ... il commissario distreftuale Piccoli , tra l'altre 
cose annunzia che sono scappati nell a flotta nemi ca un certo 

Andrea -Depangher capodistriano, indi vi duo di cattiva fama, e 

Giacomo Franzin e Pietro Franzin da Muggia. obbl igal i al ser~ 

vizio militare. - Co l r appo rto che unisco sub. il commissario 

di s trettuale di Pare nz o ·mi dà la molto spiacevole notizia che 

molli parenzani, e tra questi per lo più individui soggetti alla 
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leva, n ella notl e d ai 29 ai 30 dell o scors o mes e, passarono alta ---..
1 

flo ttri nemica, per prendere in essa serviz io. Simili denunzie do­

vrebbero più o meno atlender~i da tutli i di~tretti dove è pros­

s imo il peri o (lo de ll a leva, oss ia da Pola, Dignano, Parenzo, 

Buj e e Pi ran o; e Così pur troppo si compirà quanto io avea pre- \ 
suposto che, dovendo::- i ora lld ogni costo attuare la leva, l' Istria -~ 

perder ebbe pe r sempre una rilevan te _quantità di soldaU i quali 

s i sa rebbero brigati di fuggire verso tutte le parli. 

Profi tto di qu es ta occasione per patrocinare vivamente la 

preghiera del commissario di strettuale Piccoli di fornire , almeno 
du ec ento fùcili allo scopo di armare le gu afctie comunali · dei 

luoghi slavi del suo dis tretto, i quali sono. animati. dal .migll.o r 

spirito; e vi aggiungo che all e pra tiche dell'Ecc. Pres idio pot_r eb­

be forse di riuscire d'ottenere a tal fin e una parte degU schiop­
pi tolti a l nemico in ll a li a. ~ 

551. 

18'18, 2 giugno - Buje. 

li commissario distrettuale al bar. Orimschitz' a Pisino. 

La pu_rtenza de ll'im pera tore da lla Capila le des lò ne lla parie 

ben in1 enzion a ta de lla popolazion e un profondo sd egno· contro i 

viennesi, e s i d-eplora che s'andò tani' o lire da cos tringere S. M. 

a pa rlìr e si è moll o im pensi er ì li per l' a1.1v enire, . 

55 2, 

1848, 2 giugno - Montona. 

Il commissario distrettuale Alberto Rieger al bar. Grimschitz a 

Pisino. 

La partenza di S. M._ dalla capitll le fece in questi ci ttad ini 

grande impression e ed in gen erale si di sllp provano i fatti di 
Vie nna . . . Si desidera che presto S, M. ritorni ne lla s_ua resi­

denza, vedendo in c iò una gtira nzia per il mantenimento d-ell' ox­
dine e per I' unilà del nos tro stato. 
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553. 

1848, 3 giugno. 

l' i. r. commissario distrettuale di Capodistria Piccoli, al capitano 

del circolo d'Istria In Plsino, Grimschifz . 

.. Come Le promisi nel mio rapporto dei 27 p. p. N. 134 
Le ras·segno le rilevazioni assunte riguardo l'imbarco sulla flotta 

nemica avvenuto nel giorno 23 p. p. di Andrea De pangher di 

Capodistria, il quale finora non è ritorn ato, nè ritornerà forse 

mai, _sapendo che verrebbe di bel nuovo .so ttopos to ad inqui si­

zione .criminale i_n istc1to di arresto per delilto di furto. In quanto 

poi alli Giacomo Frausin di Francesco e Pietro frausin di Gi a­

como. di Muggia ho rileva to che dessi la se ra del 24 p. p. mon­

tati su di un battello per andare a pescare si diressero invece 
verso lo flotta nemica, e s' imbarcarono su di un legno della 

medesima, lasciando in abbandono il battello. Ciò risaputo dai 

risp ettivi loro genitori, nella s eguente mattina_ tentarono di rag­
giungere con una barca la squadra nemica, per implorare la re­

s lituzione dei loro figli, ma siccome la squadra erasi già posta 

alla vela, non riuscì loro ·di raggiungerla e tornarono indie!ro 

addolorali. - La tranquillità e quie te continuano a mantenersi 

impe-rturbate tanto in questa città che in tutto il resto del mio di­

stretto. Come al solito Le urùilio sub // lo sta to se ttimanale d i 
ques ta guarnigione e delle truppe di pa ssaggio. " 

554. 

1848. 3 giugno - Pisino. 

Il colonnello Lazzarich al bar. Orimschitz a Pisino. 

• 11 maresciallo di camp o conte Gyulaj, comandante supe­

rtore del Litorale, mi mandò due mila esemplari del proclama 

agli istriani de l 26 maggio con l'incarico di spedirli _u Vostra 

Eccellenza perchè 1i diffondesse e rendesse noli me di iml e i sotto­

posti commissari distrettuali. La prego di secondare tale invito 
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e col mezzo del ~roclama eccitare gli abllanli de lla campagna 

ad op pors i e.nerg1 ca111enl e allu s barco da parte dell fl f!olt a nemi ca. 

555 . 

1848, 4 giugno Capodistria. 

li commissario Piccoli al bar. Grùnschitz a Pisino. 

" L'impressione de s ta ta dalla costituzione donata· da s. M. 

l'Impera tore sopra ba s i s i larghe e veramente liberali,· fu · favo­

revo li ss ima. Tutti tl'ibutano le debite lodi a quei salulari principi 

costi luziona ll che no n solo app agaro no, ma vinsero ogni più mo­

derala bnima ed aspettati 1.1a.. Gli abifanti s:e lltirono perciò con 
dolore le ull e riori concessioni es lorte a S. M. dai deplorabili 
av uenim e nli di Vi e nna de·i 15 maggio p. p." 

556. 

18'1S, 4 giugno. 

l';. r. commissario distrettuale di Capodistria, Piccoli, al capitano 

del circolo d'Istria in Pisino, Grimschitz. 

"I depl orabili avvenimenti di Vienn a dei 15 maggi_o e la 

µurlenza da quell a ca pita le di S. S. I. R. Maestà I' ador_ato nostro 

Sovrano e della Impe ria le famiglia prndussero- in tutli gli abitanti 

del mio Distre !to la più dolorosa impressione. Era generale lo 

sgomenlo, -e tutti manifeslavano la loro indi gnaz ione per !'.arro­

ga nza e tem erità de i Vi ennesi. Dicev ano ap ertamente che si do­

veva l_arla rinila con q ue i s tude nli e pro le lar i s ussitatori di con­

tinui diso rdini che vo gliono im porre la legge a tu!la la Monarchia 

Auslr iac,1, conte nt a e gl or ioStl de lla liberali ssima Costituzione 

ne l dì 25 aprile concess u ai suoi po pol i dall'adorato n·ostro So­

vrano. In tanta tris tezza riusciva però di confo rto lo scorgere 

come s i manifesfava unanime nel pop olo l'amore e la devozione 

e la fedeltà per l'Adora to Monarca e per l'i mperiale famiglia, che 

con deco rosa c omp assion e ved eva qu asi cos·tretta di abbandonare 

l fl s ua res id enza. Tonto ho l'onore di partec ipar le Illus tri ssimo 

Sig. Baro ne in oss e quio al venerato su o Decre to 21 p. p. N. 410. ~ 
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551· 

1848, 4 giugno - Pisino. 

Il bar. Grimschitz al go 11ernatore a Trieste. 

* Si trasm ette l'unità relazi one del com missa rio J ordis ri­

g uardante i ri su llati del reclutarì,ento. - La le va dovea prin­

cipiare a Capod is tria ai 23. ma an dò a vuolo, parte per le mene 
dei cittadini, parte per l'. apparir(' de lla armata nem ica. Si stabilì 

di ri.prend ere la coscrizi one ai 16 di que s to mese; dop o che 
sarà finit a quella di Parenzo. Nei dis tre tti di Volosca e di 
Lussin no n fu bi so gno di far e la leva perch é il ·contingente neces­

sario si ebbe con arruolamento vo lontario. A Pola ed a Pis ino 

la 1eva andò bene: non così a Dignano dove manca rono i più 

de i co scri~li. A Rov ign o la leva andò co me a Cherso: furono 

presenti s oltanto i coscritti di Villa di Rovi gno e pochi rovi gne si. 
j 

558. 

1848, 4 giugno. 

l' i. r. commissario distrettuale di Capodistria, Dome11ico Piccoli, 

al capitano del circolo d' Istria in Pisino. 

,, In adempimento al ve nerato di Lei Dispacc'lo 27 aprile p. 

p. N: 306 ho tosto fatt a pubblicare in tutto il mio Dislre tto la 

costituzi one promulgata in Vienn a li 25 AprHe, dando ne la mag­

gio r possibile diffusione colle opp ortun e spieg azioni ai mel)o 

p e rs pi-caci · onde far ben e comprendere gli inestim abili b e ne [ici 

delle fr anchigie con essa elargite d!ill' oltimo noslro Monarca. -

Devo di e lro a ciò riferire per la pura verif à e co scie nziosa menle 

che la morale ìnipress io ne lascia ta dal1 a costi luzione dona taci 

dal magn animo imperatore sopra co sì larghe e vera mente libe­

rali basi, fu fav orevolis sima nell'univers a le. Tutti tributano quin­

di le debite lod i a qu e i sa lutari princip i costi tuzionali che non 

solo appagarono ma vinsero ogni ptù mod erata brama ed aspet­

tativa di questi c1bita nti, i quali sent irono perciò con . dolore, co-
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me le pnrtecipo coli' odi e rno mio rapporto n. 142, te ulteriori 

concessioni es lorte a S. I. R. Maes là dai deplorabili rivvenimenti 
di Vienna dei t 5 maggio p. p. " 

559. 

1848, 4 giugno - Pola. 

Dal comando di brigata in Istria (colonnello Teimer) , alt' i. r. uf­
ficia del circolo in Pisino . 

* ,, Lo s ta io della flol la n emicll rende necessario che da Buje 
ve rso Pirano s i raccolga una fa rl e colonna mo~ile, come lo 

spctl abile ufficio s i co mpiace rà di apprende re da ll a inclu sa di ­
s posizion e di. marcia. I h essa a bell a .pos ta si ebb e riguardo 

alla coscri zione che a l 17 si terrà a Ro vigno, agli 8 . a Pisino 

e d ai 9 e 10 a Monta na. Riun elld os i o ra a _Buje .e nei din(orni 

un cons ide revole nerbo di truppe. fo rmato di _ undi ci compagni e, 

una mezza ba tte ria a cflvallo e d una mezza balleri a a piedi . _vo­
glia compiacersi di delegare a Buj e un s ignor commiss ario di 

circolo od allro signor impiegato, per ass is tere al fornimento di 

ve ttov agli e e quarti eri. Io stesso arri ve rò colà ai 6 passand o per 

Pisi no~ " 

,, Le divisioni dipendenti dalla mia brigata ai 6, 7 'ecc. e cc. 

devono occup are le s eg.uenli stazioni: 
Ai se i la s econda co mpagnia Hess · marcerà d '1 Parenzo a 

Caste l Ve n~re, passa ndo pe r Visin ada, dove si fa rà il ra ncio. 

i:\,i sei In le rza e qua rl a compagnia Hess, co n · la di visiòne 

a dd etta ai razzi, partirli da Rovigno per Visinada, a i 7 per Buje. 

Ai 6 marcerà la ter za compagnia dell a Landw ehr e fa 16 11n 

di Leop oldo da Torre dire tt amente pe r Buje, del pari il drapello 
eh' è a Citta nova : la mezza ba tte ria di cavalleria deve rimanere 

a Buj e. 
Ai 6 partirà la prirna, second a e quarta compagnia della 

Landw ehr d a Pola per Rovigno; ai 7 ri poso; agli 8 marcia per 

Visinad a, pass ando per Mompaderno, 
Ai 6 li! ses ta compogni a dell a Landwehr mu overà a lla volta 

di Pola, lasciando il dra pello a Siignano. 
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Ai 6 la deci1m1terza co.mp agnia di Leop oldo partirà d a Di~ 

gn ano per P is ino; ai 7 ed 8 riposo ; ai 9, con la qualord icesima 

compag nia proseguirà da Pisino per Montana . 
Il comando della bri ga1a, cominciando da l 6, s i trasferirà a 

Bui e. 
Il numero compl essiv o di quesle undici co mpagnie amm onfa , 

dal fori ere in giù , a l 400 uomini. 
Pola, 4 giugno 1848, TEIMER 

560. 

1848, 5 giugno - Pisino. 

Il bar. Òrimschitz al commissario Piccoli a Capodistria . 

.. Dalla relaz ione del commissario del ·circolo; il nobile di 

Jordis, ho appreso che la lev a a_ Capo distrì a an dò a vu oto, in 

parte a motivo de lla caparbie tà e degli a izzamen li di quegli abi • 

tanti, in pari e per la eccitaz ione pro dotl a dal l'arr ivo della flotta 

itali an a. Malgrad o il ca ttiv o ese mpio_ d' indo cilità e di r enitenz.a 
passiva dato da una pa rte della popo lazio ne del distretto di Ca• 

po di stri a, in ·Istri a continu a la cos criz ion e s enza imp e dim enti e 

co ntinu erà lino a lla s ua Une. A Ca podi sfri a la leva .si terrà di 

bel nuov o ai 10 di questo mese; s i prendano qu indi i debiti 

provv.edimenti affinch é con g-ra ve pubbli~o sc and alo, per la s e­

conda vo lta non va da a vuoto. Per dare a ll a legge pieno _ e ffetto 

e puni r e la colp evol e renitenza dei cap odis tria ni, s i ordina: sot­

toporre a prefer enza a lla leva lutt i i coscritti di Capodis lri a; far 

s olda ti g li ab ili, ~li ina bili punire con una pe nc1 d i arbi tri o, per 

le loro provate disobbedienze castigare quelli che hrinno 

eccita to .gl i abita nli degli a ltri comuni a no n presen tarsi all a .leva. 

561. 

1848, 5 giugno - Pisino. 

ll bar. Grimschitz al commissario Angelini a Rovigno. 

11 C ipri ani de pul <1 fo di sanità a Med olin o riferisce ai Ire di 

ques to mes e che, s econd o le s ue osservazioni, ba rche cli pil oti 
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rovignesi si sono avvicinate alla flo1ta ifaliaùa, in modo da de­

star Sofpetlo. Ella faccia indagini ed esponga come stanno le 
cose, aggiungendovi il proprio parere. 

562. 

1848, 5 giugno - Cherso . 

., Protocollo verbale per la nomina dell'Elettori spettanti al 

primo Distretto eletlorale. E.letti Nicolò dolt Petris, Marco dott. 
Pcfris , Luigi Petris di Giusto, dott. Illuminalo Zudro e Giacomo 
Zadro fu Giacomo. 

Per il secondo Distretto eletti: Giuseppe dott. Colombis, 
Giovanni Lemesich, Francesco dott. Colombis e dolt. Giovanni 
Borzatti." 

563. 

1848, 6 giugno Rovigno. 

L' i. r. commissario distrettuale Angelini al capitano del circolo 

istriano in Pisino, F. bar. di Grimschitz. 

,, L'atto Sovrano di Costituzione 25 aprile p. p. qui favorito 

col rispettato -Dispaccio 27 dto N. 306 di V, E. IIL fu subito so­

lennemente pubblicato appena giulito, c-ioè il 29 detto, in tutto 

il Dis!relto, fu affisso a notizia maggiore del Pubblico, diramato 

alle Comuni, ai Casini, per le botteghe, infra gli abitanti tutti. ~ 

Quale ne fu 1;1 impressione nel pubblico? Sebbene questi sud­

diti giù dal 1813 e da epoca anca antecedente, eransi avvezzati 

ui Sistemi antichi del Nostro Governo, e li rispettavano con sim­

patia, nonostante, al sentire la parola Costituzione, spiegata loro 

dagli illuminati, e con proclamazioni officiose, e con quella di 

S. E. Signor Governatore dei 26 marzo, si rallegrarono, non 

senza essere sfati prima maravigliosamente percossi la mente 

da un sì solenne ed insperato e sì di repente avvenuto cambia­

mento di cose politiche e Governative ; fecero le festività popo­

lari, esclamarono ad onore di S. S. M. ~ct alla sua generosa 
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conc ession e. Il Popolo non • vi ragionò sopra. nè sa peva ragia. 
narvi ; ebb e la Costituzione com e un dono, quale veramente è, 

una inattesa mi gliore e più liber ale maniera di vivere. un a So• 
vran a benefi cenza. Alc uni inl erpretatori, anche qui come da per 
tutto andarono più in là, fe ce ro s perare non s teure, non ga bell e 
di Finanza, non servi zio milit a re, quasi Sovrano ·il popolo. I più 
savi! ed i meglio illuminati e d avv e duti predi ca rono il c onlniri o 

di tali fal se e forse maliz iose inlerpretazioni : ma il popolo è 

più propen so a credere a chi più lusinghiero gli pa rh1 e gli fa 

s perare e desiderare enormi vantaggi e libertà, non essendo prnnt o 
intell ettualmente il popolo a discernere da per s e i veri e i più 
leg ali e più vergini vantaggi ree.ali dalla Cos tituzione, parola , i l 

di cui suono è ora la primissim a volta che s veglia gl' Is triani. 
Sebbe ne anche ques ta popolazi one è compresa di a ng oscie e 
tim ori per le pres enti circos tanze del Mondo, e ra pita nel vor­

tice delle novità mutazioni e circos tanze in te rne de l Paese, s i 
ch e non pochi di cono era meglio come si stava prima, non os tante 
j} D1s tre1to è grato e devoto all' Augus to Nosl ro Governo e d a l 

c os tituziona le Suo Governo. E se trovansi osta coli e diffi c olt~ 

in questi momenti e per la Lev a e per le Steure , ci ò no n di ­
pende da maHgnità di s pir.iti : s i pla cherà qu esta momentane a 
perturbazione morale, gli animi rito rneranno a quiet e. e l e cose 
lutte al buon ordine. Concludo rivere nl emenfe - be lli ssima e 

grat a impression e recò la Costituzione donatu d'1 S. S. M., e 
degli altuàli dispiace ri di Vienna, e dei dispiaceri recati a l ge ­
neroso e pio animo di S. S. ·M. se ne ha qui , da tutti i buoni, 
profondo dolore. " 

1848, 7 giugno - Pinguente. 

l ' i. r. commissario distrettuale FOdransperg al bar. Grimschitz a 
Pisino. 

• I tumulti scoppi ali nell a capitale, la partenza del[ ' impera~ 

tare hanno prodolto Ira il pbpolo minuto s con fo rtcin1 e affl iz ione: 
s i ralle grò soltanto il partilo repubblicano, perchè ciò corrispon~ 
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deva alle sue intenzio ni. Probabilmente con la coope razione dei 
pa rtigiani itali ani, tra il popolino s' è diffusa la voce che il so­

vrano non to rnerà più nella sua residenza, che negli stati au­

str ia ci più non esis te alcun governo legittimo, e che l' Is tri a 

verrà in breve unita all a re pubblica veneziana. Cfò ha ·intimorito 
i pochi bene intenzionati dell a classe civile, tHlchè non osano 

più _dimostrare il loro patriotti s mo. Gli im piegati del distretto ed 

il cle ro si s forzano con ammaestramenti più saggi di soffocar e 
ques te Voci, propalate con maligno inle ndime nlo , e in parte vi 

ri escono . . Queste dic erie ebbero pur troppo per elle tto che 

a Slum ai 5 di ques to mese non s i pote rono tenere le elezioni 
primarie per la res istenza di qu elli abitanti. Quelli eh' erano 

comparsi d-ichiararono che col mezzo dell e el ezioni si voleva 

dme 01·ga namento nii litare alla provincia, come in Croazia . 

ch e se si volev a il loro be ne lo s i poteva procacciare anche 

senza le elezioni. e che un sacerdote del!' Istria avea detto 

in chi esa che la costituzione non è per i su ddi.fi che un abomi­

nevole inganno, e che per ciò nessuno ad essa dovea pre star 
fede... Negli altri dis tre tti le e lezioni s i compirono regolar­

mente, se pure qui e li con qualche difficolt à. 

1848, 9 giugno - Lu ssinpiccolo. 

l ' i. r . commissario distrettuale al bar. Grimschifz. 

• I tristi ca si di Vienna e la partenza di S. M. furon o qui 

intesi con dolorosa maraviglia: vi si manifes ta ris entimento 

contro i caporioni de l p_role tariato vi ennes e, i quali cer tamente 

dovrebbero essere foresti eri. Il dolore crebbe tanto, da far le­

me re · grav i eccessi essendo stato letto che I' impera tore s i tro­

vava ancora nel Tirolo ... Prego caldam ente di far annunziare 

a qu este p-opolazioni che S. M. ritornerà presto nella sua re ­

sidenza. 
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566. 

1848, 10 giugno - Trieste. 

Il governatore Salm ai bar. Grimschitz a Pisino . 

• · Ri sulta dalla re lazione Hein che in complesso la condo tla 
poli tica della guardi a naz ionale di Rovigno, e d in part icolare 
quelln del Cosfantin i non des ta punto apprensione. Io s tess o mi 
so i1 0 porta to e olà· e in confidenziali abbo ccamen ti col conun·is­
sario, col parroco, col podes là e con altre· perso ne degne di 
fidu cia mi so no procurato la conv inzione che il popolo di Ro­

vigno è ani mato dei migli ori sent im enti, che ha amore per l' o r­

dine e per 1a quiete, e che la gua rdi a naz ionale me rita piuttos to 
lode che biasimo. I sospelti con tro i rovignesi traggono la loro 
origine dalle intempestiv e pàure degli impi egati tedeschi, dai 
chiacchiericci delle loro famig li e, e dalla circos lanza çhe gli u[­

fi cia li de l reggimento Hess Il di stazione ignoran do la lingua 
itali ana, comprendono male queìlo che odono nei pubblici luoghi , 
e arterrano e riportano qua_l s iasi ciancia di donne tedesche: 
1alchè il commissario su periore di Trieste ed il comandante 
Teimer, senza bisog no, s i agitarono. Dopo che io a Rovigno 

P.arlai in pro pos ito co l comandante milita re ed a Po la diedi a l 

colonello Teimer la parola d' onore che nessun moto pericoloso 
per lo s tato era da temersi da lla popolazion e di Rouigno, il mi­
litare rimase sodisfatto e non mandò più rapport i. 

1848, IO giugno. 

11 capitano del circolo d' !stria in Pisino, al commissario dÉsfret­
tuale di Rovigno, de Angelini . 

.. Con sommo piacere mi sono convinto, che le mie pre­
_mure di pers uade re le Au torità militari ess·ere la popolaz ione di 

Rovigno animata da oltìmo e· leale spirito, e lontanissima ·cta 

idee e te nde nze rivoluzion ari e, sort irono ·-buon effe lto, giacc hé 

più nori mi vedo moles tato, come lo fui prima, da continue de~ 

I .. 
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nuncie info.nda te, provenute da diceri~ · malizio!e, a lle quali benchè 

s ortite da torbide fonti, il Militare, perch é non avv ertito, avev a 

prestato lede. Me ntre che spero, che le cose sempre si piegh e~ 

ranno in meglio e che la mald icenza non mette rà più in opera 
l'infangata su a lingu a a pregiudizio dei bravi Rovignesi, i quali 

tengo in gran conto, Le ritorno Sig. Commissario qui in seno 

gli alle gati dei suoi rapporti 22 e 27 aprile a. c. n. 85 e 92. " 

568. 

1848, 11 giugno - Parenzo. 

li commissario distrettuale al bar. Grimschitz a Pisino. 

* Qui fu accetta la· la costituzione senza quel!'entusi asmo di 
cui si fec e mostra in sul principio. Si _ odono critiche circa la 

composizione del Senato . con membri in numero arbitrario e 
con principi impe riali. Se ta li disposizioni sono state prese per 

mf!ndare a vuoto i decre ti dell a cameya dei deputati. allora ap~ 
paiono vi olatrici (?) (la rela tiva parola tedesca per la catiiva scrit­
tura non si può leggere bene) la libertà: ma ·se hanno soltanto- per 

fondam ento riguardi verso la cas a impe riale, in qu es to caso 
non s(}no prudenti . Non furo no tol(e le difficolt à, che i va ri 

linguaggi produrann o nel par lamento. 

1848, 9 luglio - Pisino. 

Il bar. Grimschitz ai commissari di Plsino e di Pirano. 

* Si redarguiscono entrambi perchè ancora non hanno cor­

rispos to a ll'invito di riferire intorno alla i.11pressione destata 

nel popolo dagli avvenimenti di Vienna e dalla Partenza dell'im­

pe ratore dalla capitale. 
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570. 

1848, 22 luglio 

. . (3CJ.2) 

Trieste. 

A1.1v iso in istampa di Roberto a lgravio di Salm govematore 
de l Litorale a ustro illirico .. concernente I' imposizione s traord i­
na ria so pra proventi beneficiali ecclesiastici per la durata delle 

a11uali diffic ili circostanz e. " 

571. 

1848, 5 settembre - Cherso. 

Il parroco Volarle ali' i. r. commissario distrettuale in Cherso 
Pompeo cav. Desimon Sternjels. 

,, Lo scrivente invoca il rigor della legge contro Giacomo 
Nuki t . Pidre, bestemmi atore ere ticale. 

572. 

1848, 29 settembre - Cherso. 

l' i. r. commissario distrettuale cav. Desimon al Sig, Giacomo 

Pefris fu Antonio in Cherso. 

,, La cas a vicino St. Sp irilo destinala dalla famiglia dei si• 
gnori Petris a rieovero di alcuni mendici, in vece di servire a 

ques to pio s copo è dive nuta un vero luogo di postribo lo, un 

oltraggio a questa c iltà. Il di sordine la dìsso lutezza e s frenata 

licenziosità che regna fr a quella gente ab ietta, e per cui quoti ­

dia·namente vien turbata la lranquillità pubbli ca, non può tolle­

rars i più a lungo, e la rag ion pubblic a es ig e eh' Ella faccia 
cessa~e immanfinente un tanfo postribolo colla chiusura dell' oH 

spltale e coll' imediato sgombro di tutti quanti ora vi s i lro vano 

raccolti. Un tanfo Le s i s ignifica coll ' avver tim cnlo che questo 

Commissaria-lo :hon sarà per perme ttere la r iapertura di qu esto 

ospita le fino a tanto che Ella non saprà introdurvi que ll 'ordine 
e sistema di sorveglianza che conviene ad un luogo di ricovero . ... 

I 

ì 
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573, 

1848, 31 ottobre - Pisino. 

Ali' i. r. commissariato distrettuale di Cherso, Jordis in assenza 
ufj. del signor capitano circolare. 

,, In se gu ito a dispaccio del! ' Eccelsa Presidenza di Governo 
dd . J eri al N. 4301 viene significato a Codes to i. r . Com missa• 
riato distrettuale che nel caso che la ilotta sarda s lazi.onata 

d' innanzi a Venezia s i au1.ricinasse alla costa dell ' Is tria, cedendo 

tl venti contrari od per altri avvenimenti elementari, tutta l'Ist ria 

ver rebbe sull' istante pos ta in ista fo di assedio ed attivata la 

legge ma rziale. senza prev ia ulte riore pubbl icazione, se non se 
da pari e del Comando _militare . Di ciò cotes to i. r. Commissa~ 
ri ato d is tre tt uale renderà intese sul momento tutte le Podestarie , 

aggiungendo però, che dietro ass icuraz ioni del Command t11lfe 

que lla flo tta, Venezia sarebbe l'unico punto de lle di lei o pera­

zioni. " 

574 , 

1848, 19 di cembre - Zara. 

Il comando del reggimento fanti principe Leopoldo N. 22, all' i. r. 

uffizio circolare di Pisino. 

* Si annuncia che d' orn in poi in cons ideraz ione del p1·e­
sente s ta to di gue rra nè alla solda tesca nè a lle guardie di fi ­

nanza ve rranno conc es si trasferimenti, li cenze, uscite di servizi o ..... 

Q uindi non s i ma ndino istanze perchè verranno respinte .. . ciò 

si partecipi a tutti i commissari del circolo ... 

575. 

1849, 6 gennaio - Trieste. 

L' t. r. presidenza del go verno ali' i. r. commissario dis trettuale in 

Cherso: 

* Ordini pe rchè si impedisca che di contra bbando s' int rod u­

cano a Venezia gene ri di approvvigionriment o. 

8ociol.\ iHLrinmt ili n.rolt. <i storia pl\tria. !923 (A.nnn.t.,, XL - Voi . XXXV) 
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576. 

1849, 27 gennaio - Ro uigno. 

l' i. r. ufficio di patto ali ' i. r. commissariàto distrettuale in Cherso. 

Si es aminino alc uni marina i re duci da Venez ia. 

577. 

1849, 31 gennaio Vegli a. 

l' i. r. commissariato distrettuale ali' i. r. commissario distrettuale 
in Cherso. 

Si informi se i Caisolani hanno venduto leg na ai pe­

scatori chioggio ti. 

578. 

1849, 6 marzo - Trieste. 

l' i. r. governo a!!' i. r. commissario distrettuale in Cherso. 

Si proibisc e di emetlere Ji cenze di pesca a i bragozzi 
veneziani. 

519· 

1849, 10 marzo - Trieste. 

l' i. r. governo al!' i. r. commissario distrettuale in Cherso. 

• . .. . Non s i permetta l' approdo a nav igli venezia ni. 

580. 

1849, 15 marzo - Cherso. 

La rappresentanza comunale all' i. r. commissario distrettuale bz 
Cherso. 

•. Si prega che i bragozzi chiozzotti possano pescare per 
fornir e di pes ce la città. (Contin ua) 
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